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Si conclude l'itinerario dei parchi 
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Concludiamo oggi il lungo 
itinerario attraverso le 25 zone 
dei Lazio destinate, in teoria, 
ad essere tutelate dalle leggi 
regionali per i parchi naturali. 
Finora soltanto tre delle aree 
elencate in questo piano (Vico. 
Simbruini e valle Treja) sono 
state sottoposte a vincolo, gra­
zie soprattutto all'iniziativa 
dei comunisti, che avviarono il 
progetto nella precedente le­
gislatura. Ma mancano ancora 
tutte le attrezzature che po­
trebbero permettere lo svilup­
po turistico di queste zone. Ri­
petiamo che le informazioni 
sono state tratte da un volu­
metto della Regione, redatto 
in collaborazione con il WWF. 
14 - Monte Rufeno • Torre Al» 
fina 

È un territorio boscoso a 
nord del lago di Bolsena, da 
poco acquisito dalla Regione. 
Il parco naturale dovrebbe 
comprendere 3000 ettari di 
querceto, ed all'interno ci so­
no delle costruzioni da ristrut­
turare, per ospitare, secondo i 
progetti, i gruppi delle visite 
guidate, soprattutto studenti. 
Si pensa anche alla costruzio­
ne di un'azienda faunistica pi­
lota. La zona più interessante è 
il bosco del Sasseto, con quer­
ce secolari e numerosi uccelli. 
15 • Selva del Lamone 

Cerri, Carpini e Roverelli 
caratterizzano questa foresta 
ai confini con la Toscana, vici­
no al paese di Latera. sul de­
clivio del cratere Vamentano 
Nel terreno di origine vulcani­
ca esistono molte sorgenti di 
acqua sulfurea, ed ai margini 
del bosco, a 425 metri, c'è un 
delizioso laghetto dove nelle 
stagioni di passo sostano i Ger­
mani reali. 
16 - Altopiano di Vulci 

Basta uscire dalla statale 
Aurelia, dopo Montalto di Ca­
stro. per trovarsi davanti una 
zona poco «battuta* dal turi­
smo di massa. Eppure è ricca 
di reperti archeologici e di 
ambienti naturali molto inte­
ressanti. A cominciare dal let­
to del fiume Flora, scavato su 
rocce a strapiombo sull'acqua, 
fiancheggiate da salici, pioppi, 
querce e lecci, con le cascate e 
rapide lungo tutto il percorso 
fino al mare. L'ambiente è pa­
lustre, e nello stagno formato 
da una diga dell'Enel si fer­
mano aironi bianchi, aironi 
rossi, anatre E qu: vivono an­
che pochissimi esemplari della 
rarissima lontra. 
17 - Lago di Vico ' 

Anche quest'area è protetta 
ora dalla legge regionale, gra­
zie anche afle continue pres­
sioni dell'amministrazione di 
sinistra del comune di Capra-
rola. che da anni si batte per 
impedire le speculazioni sul 
versante del Monte Venere. 
La zona del lago, verdissima, è 
abbastanza conosciuta. Baste­
rà ricordare che il parco «pro­
tegge» anche le coltivazioni 
più comuni di questa terra, le 
nocciole, e che nel lago vivono 
moltissimi pesci, compresa 
qualche lontra. In futuro i 
canneti e le pani più paludose 
(già ricche di avifauna) po­
tranno essere popolate di uc­
celli. anche rari, grazie alla ri­
serva. 
18 - Petrella Salto 

Verso l'Abruzzo, vicino al 
lago del Salto, la Regione vor­
rebbe tutelare l'area boscosa e 
selvaggia compresa tra i monti 
NunaVNurietta, Moro e Monte 
tra le Serre. Sono qui i bei pia­
ni carsici di Rasano e Corni­
no. con un laghetto molto par­
ticolare. e tuti'intoroo, boschi. 
faggete, sorgenti d'acqua, ed 
un panorama unico. 
19 . Monti della Duchessa 

Compreso tra Monte Marro­
ne e Muro Lungo, ai confini 
con l'Abruzzo, lì piano della 
Duchessa offre uno spettacolo 
naturale splendido, a 1800 me­
tri di altezza. È Qui il Iago di­
ventato famoso durante le ri­
cerche di Aldo Moro, circon­
dato dalle Valli di Fua e di Te-
ve, una vera «gola» tra pareti 
rocciose altissime, simile ad 
un paesaggio alpino. Il lago è 
ghiacciato d'inverno ed ospita 
germani reali, marzaiole e mo­
rette. 
tè •Tevere Farfa 

Qui la riserva naturale è già 
da tempo cosa fatta. Dal '79 è 
infatti protetto il tratto di Te­
vere tra il ponte di Montorso, 

sotto Torrita Tiberina e lo 
sbarramento della centrale di 
Nazzano. Qui anche le infra­
strutture sono già completate, 
ed è un parco in piena regola. 
Si passa da ambienti palustri, 
con beccaccini, gallinelle, por­
ciglioni. a giuncheti, fino alle 
macchie edai pascoli sulla ri­
va. Pesci in abbondanza, come 
cavedani, tinche, lucci, men­
tre centinaia di uccelli «affol­
lano* il corso del fiume, dagli 
aironi cinenni alle garzette.ìi-
no ai più rari fratini, piviere. 

fiittime reali, combattenti, tuf-
etti, tarabusini, cannaiole. C'è 

anche un originale castorino, o 
nutria, di origine sudamerica­
na, fuggito da un allevamento 
sul Tevere e ripopolato pro­
prio qui. Rara la lontra. Ulti­
ma curiosità: c'è una sostanza 
lavica, l'ossidiana, usata per 

f li attrezzi preistorici, giunta 
in qui dalle isole Lipari e Pal-

marola. 
21 - Càldara di Manziana e 
Macchia Grande 
- Qui il terreno paludoso 
spesso ribolle per via dell'ac­
qua sulfurea, e s'è formato an­
che un Iago, vicino al centro di 
Manziana. Ci pascolano caval­
li allo stato brado, e il boschet­
to di betulle conferisce all'am­
biente un aspetto molto esoti­
co. tanto da essere scelto per 
molti film. Soprattutto querce 
caratterizzano invece la Mac­
chia Grande. - ' 
22 - Vallone di Lacerno 

Sotto al paese di Campoli 
Appennino s'estende la valle 
del torrente Lacerno. affluen­
te del Liri. È un luogo imper­
vio ed isolato, ricchissimo di 
vegetazione appenninica. Mol­
to nello anche il paese, dispo­
sto a semicerchio sui fianchi 
scoscesi di una dolina a forma 
circolare. Dalle cime boscose 
di Punta Mazza e Montagnone 
(intorno ai 1800 metri) dal Ser-
rone. Cornacchia e Macerone 
il panorama è assai suggestivo. 
23 • Posta Fibreno 

Si trova a poca distanza da 
Sora. ed è un laghetto limpi­
dissimo. tra monti e prati ver­
dissimi. Decine di sorgenti, 
con cascatelle, lo alimentano, 
coprendo una vera foresta di 
alghe colorate, che al centro 
del lago formano una vera iso­
la galleggiante. Le stesse al­
ghe sono raccolte per l'ali­
mentazione e per i prodotti 
farmaceutici. I pescatori della 
zona usano una piroga dal fon­
do piatto. identica alle antiche 
imbarcazioni degli italici. 
24 - Gole del Melfa, Monte 
Cairo 

Si trovano tra Roccasecca e 
Montecassino E un gruppo 
montuoso sovrastato dal mon­
te Cairo (1669 mt ). circondato 
dai fiumi Melfa. Sacco e Rapi­
do. Nei boschi c'è anche un ra­
pace rarissimo, il lanario, e 
dall'alto il panorama arriva fi­
no al mare. 
25 - Torre Astura 

Salvato fortunatamente 
dalla speculazione edilizia. 
questo lembo di terra tra Net­
tuno e Foce Verde ha un altro 
nemico: il poligono di tiro. La 
Regione, finora indifferente. 
dovrà impedire la chiusura al 
pubblico di quest'area. È una 
zona incantevole, tra mare e 
pinete, con l'antica Torre A-
stura. ed il fiume omonimo 
ricco di vegetazione ed anima­
li-

fa - Fine) 
(Le precedenti puntate tono 
state pubblicate il 24 e il 26 a-
goxto) 

Metta voto un angolo dal lego di 
Vie» a. accanto, la cartina dal 

la 2 6 a r a * d i a da~ 
l ivamar* para»*, Ec­

co la legenda dalla cartina. 1) 
Laao dì Botsena - 2) Monti C*-
mini • 3) Monti della Totfa - 4) 
Laoo di Bracciano • S) VaMa del 
Treja - 6) Monti detta Lea* - 7) 
Macchia di Pattacela - • ) 
Monti Lucrettt) • t ) Caaaalfaaa* 
no • 10) CastaM Wantanl • 11) 
Monti Lepini • 121 Manti »W-
runci - 13) Marni tnibniwii a 
Monti irnici • 14 ) Mente Uefa-
nò, Torre Alfine - 15) Selva dal 
Lemon* - 16) Altopiano dei 
Videi • 17) l a a o di V ìe* - 16) 
f**tr*tta Salto - 11) Monti detta 
Pucnoeee • 20) Tevere Farfa -
21) Caldera di 
Maccnia Orando • 22) 
Lacerno - 23) Posta Fiorano -
24) Gola del Melfa e Monte 
Ceke • 26) Terra Altura. 
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A cento chilometri 
Roma c'è un 
e si pesca ancora 

come tremila anni fa 
Alcune delle aree descritte sono già protette, ma quasi tut­
te dovrebbero rientrare nella legge regionale sulle riserve 

Turisti distratti o speculazione? 

>..e intanto a Nemi un incendio 
distrugge cinque ettari di lecci 

Un Incendio spaventoso, che soltanto ieri pomeriggio 1 vigi­
li del fuoco sono riusciti a mettere sotto controllo, ha attacca­
to l'antico bosco di lecci che circonda 11 laghetto di Nemi. 
Gran parte della vegetazione è andata distrutta ma per fortu­
na nessuno ha segnalato incidenti alle persone. 

E cosi mentre alla Regione si sta mettendo a punto il plano 
per trasformare in parchi larga parte dei territori boschivi e 
montani del Lazio, (senza però rinnovare la convenzione anti 
incendi) un altro rogo ha distrutto uno degli angoli verdi 
ancora esistenti proprio a due passi dalla città. 

Ieri pomeriggio erano già stati colpiti dalle fiamme circa 
cinque ettari di bosco occupati da lecci e querce a «La piaggia* 
una località che si affaccia proprio sulla conca dell'antico 
lago, mentre a Castelgandolfo ettari di bosco continuavano a 
bruciare. Per cercare di fermare l'Incendio sono arrivati a 
dare manforte al vigili del fuoco una decina di volontari, oltre 
a 3 elicotteri della guardia forestale e un aereo antincendl che 
per tutta la giornata ha scaricato sulle fiamme tonnellate e 
tonnellate d'acqua. 

Mancava solo l'incendio per dare il colpo finale a quello che 
una volta era stato uno degli angoli più belli della Regione. 
Olà da tempo Infatti, (per la precisione dal '74) «lo specchio di 
Diana* è stato dichiarato morto, le sue acque infatti non 

contengono più neppure un briciolo d'ossigeno. E con il lago 
se ne sono andate pure molte piante e animali rari che erano 
riusciti a resistere. 

Dal *79 un gruppo di tecnici dell'Università finanziati dalla 
Provincia è al al lavoro per studiare le cause che hanno porta­
to alla morte dello specchio d'acqua, fino al 70 uno del più 
puliti d'Italia, ma prima che il lago torni agli antichi splendo­
ri passeranno ancora alcuni anni. Nel frattempo la specula­
zione non ha perso tempo: nel *75 la «Nuova cdlficatrice* una 
società di costruzioni milanese riuscì a ottenere dalla vecchia 
giunta democristiana la concessione per costruire su 27 ettari 
che si affacciano nel versante nord del lago. Con l'Insedia­
mento dell'amministrazione di sinistra nel 1980 il permesso 
fu revocato, ma neppure un anno dopo 11 tribunale regionale 
del Lazio accolse il ricorso della società costruttrice e diede 
via libera ai lavori. 

Il Comune di Nemi non si dette per vinto e impugnò la 
sentenza del TAR. Adesso con l'incendio che ha distrutto i 
boschi la questione si potrebbe riaprire. L'estate si sa è un 
ottima stagione per giustificare con la distrazione gli Incendi 
dolosi, e questo agosto tra Nemi e Castelgandolfo ne sono 
scoppiati a decine, solo quello di Ieri però è riuscito a distrug­
gere un patrimonio così vasto di vegetazione. 
NELLA FOTO: un angolo del lago di Nemi 

Domani incontro alla Regione per decidere la sorte dei faggi del Terminillo 

Vale più un bosco o la sciovìa? 
Il pretore Federico: su un'area di demanio civico, senza autorizzazione rìmmobiliare non può costruire 

Finalmente la Regione si è 
mossa. Ha deciso di prendere 
una prima iniziativa concre­
ta, con l'obiettivo — si spera 
— di salvare dalla scure le 
centinaia di faggi di Monte 
Cardlto. Sulla polemica per 
il bosco del Terminillo mi­
nacciato da una speculazio­
ne edilizio-turistlca, si terrà 
domani una riunione. L'ha 
convocata l'assessore regio­
nale per l'agricoltura e le fo­
reste — il socialista Seba­
stiano Montali — nel suo uf­
ficio. VI parteciperanno: i 
rappresentanti della Pisana, 
della Amministrazione pro­
vinciale di Rieti, del Comune 
direttamente interessato — 
Cantal Ice — e degli Ispetto­
rati forestali del Reatino e 
del Lazio. All'Incontro sa­
ranno anche presenti i re­
sponsabili della società «Ml-
ralago*. quella che dopo aver 
costruito un complesso resi­
denziale di tanti miniappar­
tamenti è pronta e decisa ad 
abbattere gli alberi per far 
posto alle sciovie. 

Il caso è stato sollevato 
una settlmsna fa dalla de­
nuncia di Italia Nostra. Il 
suo presidente, Giorgio Lu­
ciani, ha puntato il dito sull* 
ennesimo, ultimo episodio di 
assalto al Terminillo, già 
saccheggiato da una profon­
da e selvaggia speculazione 
edilizia, negli anni passati, 
per mano di decine di impre­
se immobiliari. La storia at­
tuale è questa: in una zona 
un po' fuori dai grandi im­
pianti di skilift esistenti sta 

venendo su un vasto insedia­
mento, in larga parte com­
posto di piccole abitazioni. 
Ma l'area, per la sua colloca­
zione, non è di primissimo 
valore e richiamo commer­
ciale. Ecco perciò che la ditta 
appaltante 1 lavori — la «Ml-
ralago* ha sede a Roma, in 
via Confalonleri — ha pen­
sato di favorire le vendite 
•avvicinando* le piste di sci. 
- Ma per far posto alle scio­

vie, appunto, bisogna elimi­
nare una bella fetta di bosco: 
chi dice 2.500 esemplari di 
faggio, chi dice addirittura il 
doppio. Quanti sono gli albe­
ri in pericolo, lo si saprà con 
certezza quando saranno 
conclusi i rilievi già predi­
sposti. Nel frattempo, in di­
fesa dei faggi minacciati di 
morte, hanno preso posizio­
ne associazioni naturalisti­
che e amministratori. Altri, 
come il Comune di Caritali-
ce, sono di opposto avviso. 
Ricapitoliamo le tesi di tutti, 
riferendo per prima l'opinio­
ne di Pietro Federico, il pre­
tore di Patestrina, che è a ca­
po dell'ufficio istruzione de­
manio della Regione. - -

Per Federico «la specula­
zione della "Miralago" a 
Cantalice va bloccata*. Non 
solo — dice il pretore — per­
ché è giusto salvare il patri­
monio boschivo di Monte 
Cardito. ma perchè tutta l'o­
perazione «è contro la legge*. 
In pratica, la società non po­
trebbe costruire le sciovie 
perchè l'area interessata è di 
demanio civico. Se — come 

sembra probabile per non di­
re certo, secondo Federico — 
la «Miralago* non ha chiesto 
e ottenuto una preventiva 
autorizzazione della Regio­
ne, 1 lavori sono fuori norma, 
irregolari. E senza quel pezzo 
di carta, senza l'autorizza­
zione regionale, né il Comu­
ne di Cantalice né la frazione 
di Vazia possono vendere il 
terreno. Quindi, la «Mirala-
go* occuperebbe illegalmen­
te il territorio, i suoi cantieri 
sarebbero lì in modo abusi­
vo. Pietro Federico ha an­
nunciato che, se appurerà 
che non è stato dato il nul­
laosta della Regione, denun­
cerà l'abuso alla Procura del­
la Repubblica. 

Fin qui, il pretore respon­
sabile dell'ufficio istruzione 
demanio. Nei giorni scorsi. 
avevano preso posizione l'as­
sessore repubblicano ' Ber-, 
nardi («Il comprensorio del 
Terminillo deve diventare 
parco regionale suburbano, è 
in arrivo un finanziamento 
di 120 milioni a riguardo») e 
il segretario del PCI di Rieti, 
Domenico Gilardi («I comu­
nisti sono contrari a qualsia­
si tentativo di intervento sul 
monte Terminillo, ma con­
statano però con amarezza 
che l'attuale piano paesistico 
permette di tagliare gli albe­
ri*). Di parere opposto 11 sin­
daco comunista di Cantalice, 
Amulio Temperanza: «Nes­
sun faggio è stato finora ta­
gliato, per gli impianti c'è 
una convenzione del 74, l'as­
sessorato regionale urbani­
stica l'ha già approvata*. 
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Prezzo del 
latte: 

rinviata la 
decisione 
Slitta di almeno quindici 

giorni l'aumento del prezzo 
del latte, e, soprattutto, non 
sarà nelle proporzioni ri­
chieste dalle aziende di tra­
sformazione. . . ' -

- Il Comitato Provinciale 
Prezzi, infatti, nella riunio­
ne di ieri mattina ha deciso 
di rinviare ogni decisione 
alla prossima seduta, già 
fissata per il 13 settembre. 

Il rinvio è stato deciso per 
permettere alla commissio­
ne consultiva (che si riuni­
rà il 2 settembre) di presen­
tare al Comitato Provincia­
le Prezzi il suo parere. 

Un'opinione in proposito 
comunque è già stata e-
spressa dal presidente del 
CPP, Roberto Lovari (che è 
anche presidente della 
giunta provinciale) che 
sembra intenzionato a con­
tenere le richieste avanzate 
dalle ditte produttrici e da­
gli esercenti. 

In un primo momento in­
fatti si era parlato di un au­
mento di 60 lire al litro, 
mentre invece il latte do­
vrebbe aumentare di sole 
50 lire, passando dalle at­
tuali 780 a 830 lire. Conteni­
mento che comunque non 
interesserà gli allevatori 
zootecnici, ai quali U CPP 
ha già concesso un aumen­
to di 25 lire al litro. 

Sparisce 
dalla clinici; 
col denaro 
dei clienti 
Si era conquistato la fidu­

cia di tutti con i suol modi 
affabili e gentili. Adesso che 
è scomparso con il denaro, le 
pensioni e i gioielli che gli a-
vevano affidato gli anziani 
ricoverati nella clinica pri­
vata e convenzionata «Medi-
cus* di Tivoli, la direzione 
medica si è sollevata da ogni 
responsabilità. 

Gianfranco Santi, 42 anni 
direttore amministrativo, 
nei fatti responsabile dell'ac­
cettazione e sparito a luglio 
annunciando che si sarebbe 
preso una placcola vacanza, 
ma ora che è passato parec­
chio tempo, i timori e 1 so­
spetti iniziali si sono trasfor­
mati in una denuncia. I pa­
renti di Santi, che vivono a 
Cremona, dove anche lui ri­
sulta ufficialmente domici­
liato dicono di non avere sue 
notizie da tempo, mentre tra 
i pensionati la situazione si 
fa sempre più pesante. 

E difficile stabilire l'entità 
precisa che Gianfranco San­
ti si è portato dietro nella sua 
piccola vacanza, dato che la 
fiducia che gli anziani ripo­
nevano in lui era completa. 

Si parla di qualche centi­
naio di milioni di lire. Di si­
curo si sa che da anni riscuo­
teva la pensione di circa 11 
degenti, ad altri curava an­
che gli interessi di piccole 
proprietà, rendite, case, ter­
reni. ~ 

Al momento in clinica re­
gna il disorientamento tota­
le dato che sono assenti, per 
ferie, i massimi dirigenti. L* 
unico a darsi da fare è per il 
momento 11 commissariato 
locale. Ma non sarà un'im­
presa facile. 

Ad Aricelo 
lo IV 

Esposiiione 
delle attività 

produttive 
Il nove settembre s'inau­

gura ad Aricela la IV Esposi­
zione delle attività produtti­
ve. Si tratta di una delle più 
importanti fiere nella pro­
vincia romana che quest'an­
no — assicurano gli organiz­
zatori — è arricchita da nuo­
ve presenze e soprattutto da 
numerose iniziative collate­
rali. 

Il calendario della manife­
stazione (s'inaugura il 9 set­
tembre, abbiamo detto, alla 
presenza dei rappresentanti 
del governo, della Regione e 
della Provincia), infatti, pre­
vede numerosi dibattiti. In­
contri su temi economici ai 
quali parteciperanno esperti, 
operatori industriali, consi­
gli di fabbrica e personalità 
del mondo politico. 

lori M'altra 
vitttaMcMta 

«cai 
conosco il 

Il tragico elenco dei morti 

er droga ne registra un altro. 
un uomo di cui non si cono­

sce ancora l'identità, di circa 
28-30 anni. È morto ieri sera al 
policlinico dove era stato tra­
sportato da un'autoambulan­
za. Lo sconosciuto, alto circa 1 
metro e 65. con barba, baffi e 
capelli castani, indossava pan­
taloni celesti e una maglietta a 
righe rosse e blu e aveva il ta­
tuaggio di una farfalla sul 
fianco sinistro. Giaceva inerte 
nei giardinetti di via Ufo Flo­
res. nel qMartier* di Monte Sa­
cro. quando qualcuno lo ha 
notato ed ha avvertito la Croce 
Rossa. Poco dopo un'autoam­
bulanza l'ha soccorso e tra­
sportato all'ospedale ma qui vi 
è giunto morto. I sanitari han­
no subito individuato il **>gno 
di una recente iniezione ali al­
tezza del gomito sinistro e que­
sto ha fatto pensar» ad un'o­
verdose come causa del deces­
so. 

I l corpo 

scortoti del 

o fecMoato? 
Sono ancora in corso le in-

dagin! per accertare le genera­
lità del cadavere di un uomo 
rinvenuto nei pressi di TOT di 
Valle, nella scarpata della me­
tropolitana linea «B*. Il corpo 
è stato trovato casualmente 
dalla polizia stradale: era in 
parte coperto dagli arbusti, a 
circa due metri dalla ferrovia. 
L'uomo indossava jeans blu e 
una maglietta dello stesso co­
lor» a còllo alto. • 

Il cadaver» era in stato df 
avanzata Jtcarayiaiiioni, ma 
il medico legale ne farebbe ri­
salire la morte a non più di tre 
giorni fa. Il torace era compi»-
tamente maciullato e questo 
ha fatto pensare subito che la 
causa della morte sia stato 1' 
impatto violento con un con­
voglio della metropolitana. 
Bisognerà accettar», per», se » 
stato un incidente o un suici­
dio. 

// partito 

INCONTRO 
' DEI COMUNISTI 

DELLA ZONA SUD 

Oga< «a* 17 presso la scuota di 
Partito (Me FrartaccfM u tsrra un 
•nconvo dai coniunvstj daaa iona Sud 

i prownoa <S Roma, «un 

la campagna data stampa comunista., 
Partaapane: i compagno franca Car-
vi, sagrata» di zona a 1 compagno 
vvafisr Vahroni. mea fcsponsabtas dai* 
la satana stampa a propaganda na-

;> f* ; * O M A -
PISTA OCUtHITTA - Si chiudono 
oggi la fatta di- CESANO aSa 18 30 

con ri compagno Angato 
OViU aaa 31.30 come* con 

l i 

ZONE DELLA PROVINCIA 

SUD - Si chiuda og? !a fasta di VEL-
UCTtl ROMA 167. 
EST • & chiudane oggi la fasta di. 
CrvTTEUA SAN PAOLO a»a 19 comi-
rio con 4 compaio Romano Vrntoi 

PONTE STORTO ala 20.30 coma» 
con il compagno Romano Vitata; VI* 
COVABO aSa 18 corno» con i com­
pagno Mano Mammgcan; BORGO S. 
MARIA ala 19.30 conw-o con 1 
compagna Gaabam; LICENZA afta 17 
coni**.» con «1 compagno Aojuino-
NOlao - Si chiuda oggi la fasta de 
TRCVIGNANO aBa 19.30 corno» 
con 1 compagno Parti o TaMt. 

Oggi 
LATINA 

APRHJA GATTONE aaa 19.30 
(Grassocci); SONWNO aaa 20 (Bara). 

RIETI 

STrMKJLIANOaaa 18 deattao sul­
la droga (Francascltani). afta 21 (Gtral-
«•!: GRCCOO afta 21 (Pigt). 

VITERBO 

ORTI afta 19 (Da franca»»), CIVI-
TEUA D'AGUANO afta 19 (La Boia); 
V1GNANEUO afta 19 (Oofi); SUTRl 
afta 19 30 (CapaWrt: VITEABO CA­
STEL 0" ASSO afta 19 (PJ 

Domani , 
LATINA 

TERRACTNA afta 19 attivo (Bac­
chia). 

piccola cronaca 

Turò logori 
a Pietro e Maria 
Stamattina si sposano Pietro 

Spataroe Maria Patrìzi. A Ma­
ria, nostra cara amica, e a Pie­
tro. carissimo compagno di la­
voro in Cronaca, i nostri augu­
ri più affettuosi. 

Nozze 
Si sposano stamattina in 

Campidoglio Mauro Papa e 
Maria Ckota Francioni. La ce­
rimonia avrà inizio alle 10,15. 
A Mauro e Maria (e anche al 
papà di Mauro, Urbano, nostro 
caro compagno di lavoro) gli 
auguri affettuosi deUTJnha. 

Colla 
La casa dei compagni Lucia 

e Diego Agostini è stata allie­
tata dalla nascita di una bella 
bimba: Amela. Ai cari compa­
gni, alla piccola Amela gli au­
guri dei comunisti della sezio­
ne di Palombara Sabina e de 
l'Unita. 

• • • 
La casa dei compagni Clau­

dia Cini e Roberto Santilli è 

stata allietata dalla nascita del 
piccolo Mauro. Ai genitori e al 
nonno Lallo gli auguri prù sin­
ceri delle sezioni San Lorenzo, 
Testaccio. della federazione e 
deli-Unità. 

CompleaiiDo 
Il compagno Umberto Galli, 

iscritto al Partito durante il fa­
scisti», sindaco di AnguiUara 
Sabbazia nel 194$. oggi i 
alla sezione Testa <li Lepre compie oggi 82 anni Al < 
pagno Umberto giungano gli 
auguri della sezione della E -
derasione e dell'Unita. 

Lotto 
E morto il coittpagno Rino 

Aquilone. I cotmmatti della se­
zione Cassia, della XX zona, 
della federazione e dell'Unità 
partecipano con viva commo­
zione al dolore dei figli, i cari 
compagni Betto e Anna e della 
famiglia tutu. 

Sottoscrizioai 
Nel nono anniversario della 

morte del compagno Antonio 
Bongiomo, la mogli» e i fami­
liari nel ricordarlo sottoscri­
vono lire 100.000 per l'Unita, 
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